
Le origini italiane di Capecchi sono uno stimolo a investire
sui nostri giovani ricercatori: a loro il 5% del nostro fondo

I risultati ottenuti da Capecchi aprono scenari di speranza per quanti
attendono risposte dalla ricerca, nella cura delle malattie più gravi

NUOVI FONDI PER I NOSTRI CERVELLI UNDER 40 SPERANZA PER LA CURA DELLE MALATTIE PIU’ GRAVI

ta dalla Gestapo e deportata a Dachau come
prigioniera politica. Prima di partire la donna
affidò il bambino, che aveva circa tre anni e
mezzo, ad una famiglia di contadini sudtirole-
si. «Li ricompensò con il ricavato della vendita
di tutti i suoi averi», spiega Capecchi.

I primi anni nella fattoria furono sereni. «Li
aiutavo a mietere il grano, a pigiare l’uva, a in-
fornare il pane». Poi, un bel giorno, i soldi fini-
rono e il piccolo venne messo alla porta dalla
famiglia adottiva. «A cinque anni mi ritrovai a
girovagare verso sud. Vivevo per strada, tra
bande di giovani teppisti e altri orfani senza
casa».

Dopo quattro anni di vagabondaggio fu rico-
verato per febbre e malnutrizione in un ospe-
dale cattolico di Reggio Emilia, dove però non
riusciva mai a guarire. «Come gli altri bambi-
ni, ricevevo un solo pasto al giorno: una tazza
di caffè e una crosta di pane». Voleva dispera-
tamente scappare ma non poteva. «Dormiva-
mo nudi e senza lenzuola sopra il materasso.
La suora prometteva di lasciarmi andare se
mi si fosse abbassata la febbre. Sapeva che,
debilitato e senza vestiti, non sarei fuggito da
nessuna parte».

Ed è in questa condizione che sua madre —
liberata nel frattempo dagli americani — lo
trovò, il giorno del suo nono compleanno, do-
po un anno di ricerche. «Mi comprò un vestito
da tirolese, con tanto di cappellino con le piu-

me che conservo ancora oggi nel cassetto».
Dopo qualche settimana i due salparono per
l’America dove vennero accolti in una comuni-
tà quacchera vicino a Philadelphia da un fra-
tello della donna, Edward Ramberg, fisico i
cui studi contribuirono allo sviluppo del mi-
croscopio e della tv a colori.

«Era una vera e propria comune utopistica
di 65 famiglie vicino a Philadelphia. I miei zii,
che erano i fondatori, mi fecero iscrivere alla
terza elementare anche se non parlavo l’ingle-
se e non ero mai stato a scuola in vita mia».

L’unico rimpianto, oggi, è di non aver potu-
to condividere il premio con sua madre.
«Quando tornò da Dachau era irriconoscibile.
Non superò mai il trauma e ha vissuto in un
mondo di fantasia fino alla morte in Arizona,
nel 1989». Un altro rimpianto, altrettanto co-
cente, è quello di «non potere mettere a frutto
i miei studi in Italia, dove la ricerca sulle stami-
nali embrionali è vietata».

«Oggi anche in America questo tipo di ricer-
ca è difficile e controversa», precisa Capecchi,
che si autodefinisce «credente ma non prati-
cante». «Ma in un futuro non lontano anche
l’Italia sarà costretta a cambiare politica — ag-
giunge — perché così vuole l’opinione pubbli-
ca. E perché anche gli individui più devoti han-
no il dovere morale di battersi per curare chi
già vive e soffre e non solo chi non è mai nato».

Alessandra Farkas

LAUREA Capecchi con il titolo
«honoris causa» ricevuto a maggio
dall’università di Bologna (Ansa)

«Aperta la scatola nera
delle cellule embrionali
Noi costretti a stare fermi»

Camillo Golgi, 1906
È il primo italiano a

vincere il Nobel per la
medicina con lo studio

sul sistema nervoso

Rita Levi Montalcini,
1986

Premiata per la
scoperta del fattore

di crescita neuronale

MILANO — Gli studi che han-
no portato al Nobel per la medi-
cina 2007 sarebbero stati possi-
bili in Italia?

«Trattandosi di topi probabil-
mente sì, anche se 20 anni fa ma-
nipolazioni di geni e studi sulle
staminali embrionali di mammi-
feri mi risultano solo negli Stati
Uniti e in Gran Bretagna. La rica-
duta di questi studi, per quanto
riguarda le staminali embrionali
umane, da noi è vietata. Pochi
centri lavorano su quelle di
mammiferi, qualcuno sulle sta-
minali adulte. Pochi perché o
non ci sono fondi o mancano pro-
getti originali da portare avanti.
In Italia molti parlano di stami-
nali, embrioni chimera, clonazio-
ne, ma ben pochi sanno di che
cosa si sta parlando».

Antonio Giordano è uno dei
«cervelli» emigrati che (quattro
anni fa per l’esattezza) ha avuto
la possibilità di un rientro. Diret-
tore dell’Istituto Sbarro per la ri-
cerca sul cancro di
Philadelphia e docen-
te di Anatomia e Isto-
logia patologica al-
l’università di Siena.
«All’estero mi chia-
mano ricercatore per
sottolineare la mia
importanza, in Italia
professore». Un’affer-
mazione che deve far
riflettere...

Si sente un dottor
Jekill e mister Hyde
della medicina?

«In un certo senso
è così. Negli Stati Uni-
ti porto avanti ricerche anche su
staminali embrionali animali e
umane per studiare e trovare so-
luzioni a eventi degenerativi co-
me il cancro, in Italia queste ri-
cerche non posso farle».

Che significato ha questo pre-
mio Nobel?

«E’ un riconoscimento a chi è
riuscito ad aprire la scatola nera
delle cellule staminali con poten-
ti tecnologie messe a punto sui
topi, ma che già si stanno svilup-
pando con gli embrioni chimera
o la clonazione a fini terapeutici
di staminali embrionali umane.
Ovviamente i risultati non sono
dietro l’angolo: dobbiamo prima
conoscere i meccanismi moleco-
lari a cui queste cellule obbedi-
scono. Per questo vanno studia-
te quando sono realmente toti-
potenti: cioè quando l’embrione
si trova allo stadio di blastocisti.
Abbiamo a disposizione una tec-
nologia potentissima, ma non

sappiamo come controllarla. Ed
è questo che dobbiamo studia-
re. Insomma è come disporre di
una Ferrari senza avere la paten-
te. Si può tentare di guidarla ma
con quali conseguenze?».

Allora, perché tante paure?
«Vi sono troppi interessi eti-

co-politici. I dibattiti e le polemi-
che dilagano sulle ipotesi e non
sui risultati scientifici. Vi sono
annunci eclatanti che poi scop-
piano come bolle di sapone o si
dimostrano veri e propri falsi.
Per questo le ricerche sulle sta-
minali embrionali dovrebbero es-
sere svincolate da interessi com-
merciali. Negli Stati Uniti lo han-
no capito e, nonostante la posi-
zione di Bush, si continua a inve-
stire massicciamente nella ricer-
ca sulle staminali embrionali, an-
che umane: il 90% dei fondi. E nu-
merosi sono i brevetti in questo
campo».

E in Italia?
«Mentre negli Stati Uniti Bu-

sh vieta ma i fondi arrivano, in
Italia i fondi non ci sono ma si
fanno i referendum per vietare.
Naturalmente, alcuni di questi
argomenti coinvolgono la liber-
tà di coscienza di ognuno di noi.
Tuttavia dobbiamo essere in gra-
do di evitare che remore etiche
verso determinate procedure si
traducano in una chiusura tota-
le verso il progresso tecni-
co-scientifico in un determinato
e promettente campo della ricer-
ca biomedica».

Quanto incide la posizione
della Chiesa cattolica sulla no-
stra ricerca?

«La Chiesa, come chiunque,
ha il diritto di esprimere la pro-
pria opinione. Sarebbe auspica-
bile tuttavia un confronto più se-
reno tra parti che sostengono
idee divergenti perché, se non al-
tro, l’una conosca meglio le ra-
gioni dell’altra».

Mario Pappagallo

LIVIA TURCO, ministro della Salute

Salvador Luria, 1969
Nato a Torino, si

trasferisce negli Usa
Scopre la struttura

dei virus

FRANCO MARINI, presidente del Senato

Renato Dulbecco,1975
Premiato per

l’interazione tra i virus
tumorali e il materiale
genetico della cellula

Daniele Bovet, 1957
Nato in Svizzera,
cittadino italiano,

premiato per la ricerca
sul sistema vascolare

Antonio Giordano, ricercatore negli Usa e a Siena
«Quando torno qui devo dimenticare i miei studi»

Gli italiani

USA-ITALIA Il ricercatore Antonio Giordano
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